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A sinistra,
un’assemblea
di Confcoop

A destra,
Lazzarini e
Coriaci

CONGRESSO IN VISTA

SISTEMA
CONFCOOP

Fatturato di 4 miliardi
e 3 mila occupati in più

ma quadro rivoluzionato

La scelta di Lazzarini è
dovuta ad impegni perso-
nali e lavorativi: «Sono
molto orgoglioso dei ri-
sultati raggiunti in que-
sti anni - ha spiegato - ma
per ottenerli e mantener-
li serve poter dedicare
tantissimo tempo e pur-
troppo impegni lavorati-
vi mi impediscono di ga-
rantire per i prossimi
quattro anni quella stes-
sa dedizio-
ne».

A riassu-
mere il qua-
d r  i e n n  i o
2 0 1 2 - 2 0 1 6 ,
ieri in con-
f e r  e n z a
stampa, il timoniere u-
scente e Mirco Coriaci
hanno presentato alcuni
dati: il numero di coope-
rative aderenti all’Un io-
ne di Forlì-Cesena è pas-
sato da 233 a 254, raggiun-
gendo un fatturato di ol-
tre 4.065 milioni di euro.
Sono cooperative che as-
sociano quasi 37 mila so-
ci e occupano 15.660 lavo-
ratori (circa 3 mila addet-
ti in più rispetto al 2012),
di cui la maggior parte
(più di 11 mila) nel Cese-
nate.

«In questi quattro anni
- spiega Lazzarini - abbia-

mo cercato determinare
un cambiamento in un
contesto che ormai non
possiamo nemmeno più
chiamare crisi, un perio-
do non facile e di grandi
cambiamenti. Credo che
la crisi abbia cambiato
anche il nostro ruolo, che
non può più essere di me-
ra rappresentanza. Un
tempo le soluzioni ai pro-
blemi arrivavano da Ro-

ma, oggi in-
vece sono i
territori a
p  r  o  p o  r  r  e
soluzioni al
g  o v  e r  n o  .
Dai ruoli a-
p i c a l i ,  i n

realtà come questa, in
passato ci si aspettava
che sapessero fare sintesi
di una molteplicità di i-
stanze. Oggi non basta
più, serve la capacità di
individuare e proporre
soluzioni ai problemi.
Siamo passati dal rias-
sunto al fare».

Non sono mancate e
non mancano difficoltà e
sofferenze, ma la fotogra-
fia del mondo cooperati-
vo è complessivamente
positiva». «Certo se si
scende nel dettaglio di
ciascun settore - aggiun-
ge Coriaci - ci sono setto-

ri, come ad esempio quel-
lo edile, che hanno accu-
sato di più, ma la coope-
razione è stata spesso
strumento per molti per
ricrearsi un lavoro. Ma
nonostante le difficoltà,
questo rimane un territo-
rio vitale anche dal punto
di vista della capacità di
investimento».

Ci sono settori quindi
che vanno bene, come
quello avicolo, e settori
invece da «tenere moni-

torati» come quello della
produzione del lavoro.

«Stiamo tenendo moni-
torate anche le nuove for-
me di cooperazione - con-
tinua Coriaci - Ad esem-
pio, il mondo della coope-
razione sportive: ci sono
tante associazioni sporti-
ve per cui la forma coo-
perativa sarebbe ottima-
le».

Saranno circa 300 i de-
legati che si riuniranno
in congresso per eleggere

il nuovo presidente.
«Quando ho annuncia-

to l’intenzione di non rin-
novare la candidatura -
spiega Lazzarini - ho e-
spresso anche l’auspicio
che il nuovo presidente
venga individuato nella
risa dell’attuale gruppo
di presidenza, perché cre-
do che quello intrapreso
in questi anni sia un per-
corso che valga la pena
continuare».

Giorgia Canali

CESENA. Si terrà venerdì, a Castrocaro Terme, il
congresso di Confcooperative Forlì-Cesena. Sarà
un’occasione per fare il punto sugli ultimi quattro
anni di mandato e rinnovare le cariche elettive,
che vedranno Stefano Lazzarini, attuale presiden-
te, non rinnovare la propria candidatura.

Incontro della Rete Pmi, con tanti stimoli dati da Giovanni Roncucci

Internazionali sì ma non basta
«Made in Italy debole in marketing e post vendita»

CESENA. Quali sono gli scenari in-
ternazionali verso cui devono volge-
re lo sguardo le imprese del terri-
torio? Come impostare un efficace
piano di sviluppo sui mercati esteri?
Sono state le domande al centro del
secondo appuntamento organizzato
da Rete Pmi Romagna, nell’ambito
del ciclo “Gli imprenditori incontra-
no...”. Il presidente del neonato so-
dalizio, Luca Bettini, in apertura di
serata ha spiegato che l’iniziativa
mira a «promuovere il networking
fra imprenditori e, al tempo stesso,
ad affrontare tematiche di interesse
per lo sviluppo delle aziende del ter-
ritorio». Il tutto con il consueto for-
mat della ”apericena” , quindi in un
orario pre-serale e in un clima in-
formale che favorisce la conoscenza
reciproca, la condivisione di espe-
rienze e competenze e la creazione di
nuove opportunità di business fina-
lizzate a dare un contributo allo svi-
luppo del territorio.

Dopo il primo appuntamento dove
si è parlato di sistema bancario e ac-
cesso al credito, la lente è stata pun-
tata sulle “Strategie di internaziona-
lizzazione per le Pmi”, leva fonda-
mentale per la loro crescita. Ospite
di questo secondo incontro Giovan-
ni Roncucci, presidente di Roncucci
& Partners, Società di Business Con-
sulting, che opera in oltre 40 paesi.

«Esportare non basta - ha esordito -
Occorre internazionalizzarsi e per
farlo non esiste una ricetta uguale
per tutti, ma è indispensabile per-
sonalizzare gli interventi, effettuare
un'analisi del prodotto e del mercato
di riferimento, del posizionamento
della concorrenza, nonché un atten-
to esame della struttura organizza-
tiva aziendale e della effettiva capa-
cità di affrontare mercati diversi dal
nostro e situazioni complesse. Infat-
ti, al di là dell’indiscusso valore del
prodotto made in Italy, sempre più i
mercati richiedono non il semplice
prezzo-prodotto, ma la capacità di
fornire un “servizio” che parta da

un’efficace azione di marketing, per
poi essere via via declinato per ac-
compagnare tutte le fasi post vendi-
ta e di customer care. E questo può
essere garantito solo attraverso una
presenza strutturata nei Paesi, ma
purtroppo spesso è proprio su questi
punti che risultiamo deficitari, ri-
spetto ad altri competititors europei
e non solo. In questo contesto - ha
proseguito Roncucci - la dimensione
aziendale diventa sempre più un li-
mite nell'accesso ai mercati, che può
essere superato dalla capacità di fa-
re rete o aggregazione, altro aspetto
di debolezza del nostro sistema im-
prenditoriale. Non siamo un Paese
che fa sistema, né a livello istituzio-
nale nè a livello aziendale e questo è
fortemente penalizzante».

Roberto Graziani, vice presidente
con delega all’i n t e r n a z i o n a l i z z a z i o-
ne di Rete Pmi Romagna, ha rimar-
cato come la sua esperienza perso-
nale sia stata proprio quella della
«collaborazione di filiera che ha ge-
nerato un percorso virtuoso di cui
tutte le imprese hanno potuto bene-
ficiare in termini di risultati conse-
guiti». Quindi, ha ribadito l’i mp e-
gno di Rete Pmi Romagna a mettere
in campo tutte le opportunità e gli
strumenti per creare sinergie e col-
laborazioni fra imprese, che siano
volano di sviluppo locale e naziona-
le.

INCONTRO ALL’ITG
Media ed adolescenti
L’Istituto tecnico Garibal-
di-Da Vinci organizza nel-
la sede di Geometri in
piazza Sanguinetti 44, in
collaborazione con l’Ausl
ed associazioni del terri-
torio, alcune serate rivol-
te ai genitori, per soste-
nere e completare gli in-
terventi didattici realizza-
ti nell’ambito dei progetti
svolti nelle classi. Dalle
2030 alle 22 di stasera si
terrà uno dei questi ap-
puntamenti sul tema “I
media e gli adolescenti: u-
so consapevole dei social
network”. Relatore Ric-
cardo Bertaccini, psicolo-
go-psicoterapeuta dell’U-
nità Operativa Neuropsi-
chiatria dell’Infanzia e
dell’Adolescenza di Cese-
na Ausl della Romagna.
L’incontro successivo si
terrà mercoledì 9 marzo e
sarà dedicato alla relazio-
ne tra genitori e figli a-
dolescenti: la relatrice sa-
rà Marusca Stella, psico-
loga e psicoterapeuta del-
l’adolescenza e dell’età
giovanile dell’Unità Ope-
rativa Dipendenze Patolo-
giche di Cesena dell’Ausl
della Romagna.

CINEFORUM AUSER
“Quarto potere”
L’Auser Cesena comuni-
ca che oggi, alle ore 15.30,
nella sala “Primavera 3”,
con ingresso da via Mura
Valzania o corso Ubaldo
Comandini 7, nell'ambito
del progetto “La città che
apprende”, per il cinefo-
rum sociale, verrà proiet-
tato il film “Quarto po-
tere”, di Orson Welles, del
1941.

STORIA DELL’A RT E
L’espressionismo
Nuovo appuntamento del
corso di storia dell’arte
promosso dall’associazio -
ne culturale “Amici del-
l’arte” di Cesena. Oggi, al-
le ore 17, lente puntata sul-
l’espressionismo. Kir-
chner, Nolde e Kokoschka
sono gli artisti su cui re-
lazionerà Renzo Golinuc-
ci.

C O N S E RVATO R I O
Martedì pianistici
Oggi ci sarà il terzo con-
certo della rassegna
“Martedì pianistici” del
Conservatorio “Bruno
Maderna”. Protagonisti
due dei più promettenti
allievi della classe del
maestro Luigi Tanganelli:
Gian Marco Verdone e
Maria Fiorani. Verdone e-
seguirà un brano molto
noto e di grande godibi-
lità: “i Quadri di un’espo -
sizione”, di Modest Mus-
sorgski”, che rappresen-
tano i quadri di una mo-
stra del pittore Hartman
realizzata a Mosca nel
1874. Fiorani si cimenterà
con alcuni capolavori del-
l’ultimo Ottocento ad o-
pera di Scriabin e Debus-
sy. Inizio alle 17.30, nella
Sala Dallapiccola del Con-
servatorio, a Palazzo Gui-
di. Ingresso libero. Info:
0547-28679.

Giovanni Roncucci, Roberto Graziani e
Luca Bettini

Il presidente Lazzarini
si fa da parte: 300 delegati
sceglieranno il successore
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